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Allegato A  al decreto n.   6718          del  5 luglio 2010 

 

“INVITO A PRESENTARE IDEE PROGETTUALI DA PARTE DELLE IMPRESE, IN 
PARTENARIATO CON ORGANISMI DI RICERCA - DGR N. VIII/11232 DEL 10 
FEBBRAIO 2010  - MODALITÀ OPERATIVE, PROCESSO DI SELEZIONE” 

  

Invito a presentare idee progettuali da parte delle imprese,  in partenariato con organismi 
di ricerca, in attuazione dellôart. 3 comma 1 lettera b della l.r. del 2 febbraio 2007, n. 1, 
destinato alla selezione di idee progettuali più innovative da punto di vista scientifico e 
tecnologiche di risoluzione dei problemi connessi allôimpatto ambientale dei mezzi di 
trasporto pubblici  che allôimpatto ambientale dei macchinari industriali e che favoriscono la 
riduzione degli impatti sia a livello atmosferico che a livello acustico. 
 

1. PREMESSA E OBIETTIVI 

Con legge regionale n. 1 del 2 febbraio 2007, recante ñStrumenti di competitivit¨ per le 
imprese e per il territorio della Lombardiaò, Regione Lombardia intende supportare la 
crescita competitiva del sistema produttivo, territoriale e sociale lombardo delineando, fra 
lôaltro, obiettivi, strumenti e modalit¨ di perseguimento. 

Per il perseguimento degli obiettivi a) e b) di cui allôart. 1 della legge regionale 1/2007, che 
presuppongono rispettivamente lo sviluppo del capitale umano e la promozione della 
ricerca ed innovazione, nellôart. 3 della succitata legge si prevede quali strumenti la stipula 
di  specifici accordi (con gli enti locali, le camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura, le università e il sistema della ricerca, le fondazioni bancarie, le organizzazioni 
imprenditoriali e le aggregazioni di imprese,  definiti in coerenza con la programmazione 
degli enti locali,  privilegiando  la collaborazione tra soggetti territoriali ed organizzazioni e 
la massimizzazione dei vantaggi per i destinatari delle azioni, favorendo  il concorso di 
risorse addizionali) o lôattuazione diretta delle azioni definendo per ognuna le specifiche 
modalit¨ e lo strumento dôintervento, le categorie di destinatari e le modalit¨ per la 
valutazione di efficacia delle azioni.  
In particolare per la ricerca ed innovazione, la legge regionale 1/2007 tra lôaltro promuove e 
sostiene: 

1) i processi di ricerca, con una particolare attenzione al capitale umano, favorendo la 
crescita delle capacità innovative nei settori dellôalta tecnologia ed in quelli 
tradizionali, con particolare attenzione alla sostenibilità dello sviluppo; 

2) la ricerca applicata, lôinnovazione tecnologica ed il trasferimento tecnologico anche 
attraverso la collaborazione tra centri di ricerca pubblici e privati, università, imprese, 
settori produttivi e merceologici; 

3) lo sviluppo precompetitivo e lôinnovazione organizzativa. 

Con dgr n. 11232 del 10 febbraio 2010 sono state definite le modalità per la presentazione 
di progetti innovativi nei settori dell'energia, ambiente, agroalimentare, salute e 
manifatturiero avanzato, attraverso uno specifico  invito a presentare idee progettuali da 
parte delle imprese, in partenariato con organismi di ricerca, destinato alla selezione delle 
migliori e innovative idee progettuali provenienti dal territorio lombardo nellôarea applicativa 
dellôambiente-energia, partendo dal concetto che la conservazione e la salvaguardia 
dellôambiente ¯ un elemento prioritario e strategico per qualsiasi amministrazione pubblica 
sia a livello sovranazionale che a livello locale/territoriale. 
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Lôiniziativa ¯ finalizzata ad acquisire, selezionare innovative idee progettuali, proponenti le 
migliori tecnologie utili per la soluzione di  problematiche individuate quali prioritarie da 
Regione Lombardia,  in particolare al fine di  contribuire alla risoluzione delle  
problematiche  collegate sia allôimpatto ambientale dei mezzi di trasporto pubblici  che 
allôimpatto ambientale dei macchinari industriali,   appartenenti alle filiere del settore 
meccanico e caratterizzate dallôutilizzo di processi di filtrazione di oli e fluidi (di varia 
natura). Si intende attivare uno strumento innovativo che inneschi un processo di 
partnership tra enti di ricerca pubblici e privati e imprese finalizzate al ritrovamento delle 
soluzioni più innovative ed efficaci, che non esistano ad oggi sul mercato per qualità di 
prestazioni. 
 
A. ELEMENTI E INDICAZIONI PROGETTUALI UTILI  ALLA PRESENTAZIONE DI IDEE 

PROGETTUALI PER LA RISOLUZIONE DELLE  PROBLEMATICHE  COLLEGATE  
ALL’IMPATTO AMBIENTALE DEI MEZZI DI TRASPORTO PUBBLICI   

 
La vivibilit¨ delle aree urbane, la riqualificazione dei centri storici e la mobilit¨ allôinterno 
degli stessi, la riduzione delle emissioni inquinanti, sia di gas combusti che sonore, sono 
temi che focalizzano sempre pi½ lôattenzione dei governi, delle amministrazioni e dei 
comuni cittadini.  
La crescente attenzione alla qualit¨ dellôaria, soprattutto nelle aree critiche lombarde e i 
numerosi provvedimenti (es. blocchi delle auto, ecopass, ecc.)  adottati dalle 
amministrazioni per ridurre gli inquinanti sotto le soglie di allarme e di attenzione hanno 
stimolato il dibattito e lôopinione pubblica facendo diventare pi½ urgente la risoluzione di 
questa problematica. 
Si propone quindi di innovare significativamente il parco di soluzioni ad oggi utilizzate nel 
trasporto pubblico locale su ruota, favorendo lo sviluppo di macchine ecocompatibili 
allôavanguardia che superino decisamente gli standard attuali per le emissioni di inquinanti 
e sonore.  
Un autobus tradizionale con motore a ciclo Diesel alimentato a gasolio, rispondente alla 
normative EURO 3, emette in atmosfera CO in quantità pari a 2,8 g/kWh, NOx per 4,9 
g/kWh, particolato per 0,11 g/kWh, ha un fattore di emissione di CO2 pari a 2,6 kg/l ed un 
livello di emissione sonora di circa 75 dB (fonte: Brescia Trasporti); di contro, un autobus 
elettrico non ha emissioni di CO2 e lôemissione sonora ¯ limitata a 70 dB. La tecnologia 
attuale per la possibile soluzione elettrica pone degli interrogativi per quanto riguarda 
l'autonomia che può essere aumentata con interventi (accumulatori ad alta capacità ed 
efficienza, sistemi di ricarica rapida) che comportano notevoli incrementi dei costi dei 
veicoli o la creazione di una rete di stazioni di ricarica. Una soluzione alternativa proposta 
dallo stato dell'arte tecnologico è quella dei veicoli ibridi nei quali la trazione è garantita da 
un motore elettrico; una tradizionale sorgente di potenza meccanica (motore endotermico, 
microturbina) viene utilizzata per aumentare l'autonomia provvedendo tramite un 
alternatore alla ricarica degli accumulatori che alimentano il motore elettrico.  
Per affrontare e risolvere il problema di un trasporto urbano più rispettoso dell'ambiente è 
quindi necessario incentivare la ricerca e la sperimentazione di soluzioni che consentano 
di individuare la migliore soluzione tecnologicamente ed economicamente fattibile per 
realizzare mezzi per il trasporto pubblico di impatto ambientale minimo.  
Specifiche da  esplicitare al fine di proporre un progetto che vada  verso una soluzione 
atta a migliorare le performance di mezzi pubblici in relazione allôimpatto ambientale 
prodotto  e collegati allo sviluppo (di prototipi) di veicoli per il trasporto urbano per centri 
storici, zone a traffico limitato, aree di notevole interesse paesaggistico, artistico, turistico, 
per zone fieristiche ed espositive che prevedano un vantaggio per la collettività e per la 
salute dei cittadini attraverso: 
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1. riduzione drastica degli inquinanti atmosferici e delle emissioni sonore; 
2. maggiore efficienza energetica ed elevate caratteristiche meccaniche; 
3. ricerca stilistica per una migliore integrazione nell'ambiente; 
4. maggiore comfort e sicurezza per i passeggeri, abbattimento delle barriere per i 

diversamente abili; 
5. riduzione dei costi di manutenzione; 
6. maggiore attenzione al lifecycle, utilizzo di materiali ecocompatibili e/o riciclati, 

riciclabilità dei materiali e minore impatto a livello di smaltimento degli scarti. 
 

B. ELEMENTI E INDICAZIONI PROGETTUALI UTILI  ALLA PRESENTAZIONE DI IDEE 
PROGETTUALI PER LA RISOLUZIONE DELLE  PROBLEMATICHE  COLLEGATE  
ALL’IMPATTO AMBIENTALE DEI MACCHINARI INDUSTRIALI   

   
Diverse e innumerevoli tipologie di macchine industriali appartenenti alle filiere del settore 
meccanico (es. settore automotive) sono caratterizzate dallôutilizzo di processi di filtrazione 
di oli e fluidi (di varia natura) finalizzate alla protezione ed al miglioramento dellôefficienza 
delle varie parti idrauliche del prodotto meccanico per il funzionamento del quale 
divengono fondamentali.  
Con lôesponenziale espansione industriale ¯ diventato sempre pi½ critico lôimpatto 
ambientale che anche lo smaltimento di un semplice filtro viene a creare. Ad esempio, 
ogni anno si stimano in oltre 4.000.000.000 i filtri e le cartucce costruiti con materiali misti 
(microfibra di vetro, reti metalliche, contenitori metallici utilizzati nel settore filtrazione 
ñautomotiveò, industriale, oleodinamico, ecc.) che si trasformano in milioni di tonnellate di 
rifiuti pericolosi, difficili da smaltire.  
I filtri sono presenti praticamente in ogni tipologia di macchina industriale o processo 
manifatturiero, per il trattamento e la purificazione sia dei fluidi di processo che di quelli di 
servizio, gassosi o liquidi. Se si considera il settore oleoidraulico, va sottolineato che il 
prodotto filtro riveste un ruolo di indispensabile protagonista per lôottimale funzionamento 
di tutte le più svariate tipologie di macchine ed impianti: è infatti stato calcolato che oltre il 
75% dei malfunzionamenti nei circuiti oleoidraulici delle macchine e degli impianti utilizzati 
nel settore meccanico / manifatturiero (e non solo) sono dovuti alla presenza dei cosiddetti 
inquinanti tipici di questo tipo di apparecchiature, vale a dire soprattutto particolato solido, 
oltre che acqua ed aria. Le apparecchiature oleoidrauliche trovano applicazione, 
praticamente in ogni sistema o macchina che necessita di generare un movimento e/o una 
regolazione, quindi con enorme impatto sul mercato manifatturiero nel suo complesso.  
 
Eô con filtri sempre a più alta efficienza che si può ovviare a questi problemi con un 
conseguente tangibile risparmio in termini di costi di manutenzione ed apparecchiature, di 
fermo impianti, di scarti di produzione, ecc. Il prodotto filtro deve evolversi 
significativamente, migliorando in efficienza e prestazioni, seguendo ed anticipando, dove 
possibile, lo sviluppo di altri componenti e della tecnologia impiantistica oleoidraulica.  
Questo miglioramento, per essere effettivamente significativo ed innovativo, deve tener 
conto dello scenario economico-sociale con cui ci si confronta.   
Le principali problematiche da affrontare nel breve periodo sono:  

¶ ad un alto consumo energetico fa fronte una sempre minor disponibilità delle 
risorse; 

¶ riduzione dellôinquinamento: problemi di smaltimento, impatto climatico, ecc.; 

¶ necessit¨ di diversificazione delle fonti energetiche, aumento dellôefficienza 
energetica: combustibili fossili tradizionali in esaurimento;  

¶ necessità di ridurre i costi energetici: costi in ogni caso in crescita e influenzati dagli 
scenari internazionali. 
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Specifiche da  esplicitare al fine di proporre un progetto che vada  verso una soluzione 
innovativa che ad esempio presuppone che il prodotto filtro dovrà essere pensato e 
realizzato con soluzioni che tengano in considerazione di quanto sopra esposto, sia nella 
progettazione che nella costruzione ed utilizzo, e in particolare avere: 

¶ capacità dei nuovi filtri di smaltire e abbattere maggiori quantità di sostanze 
inquinanti;  

¶ capacità dei nuovi filtri di permettere un minor consumo energetico dellôimpianto sul 
quale è installato; 

¶ possibilit¨ di unôalta percentuale  di smaltimento dei filtri  industriali e di raccolta 
delle sostanze non smaltibili. 

 
2. SOGGETTI AMMISSIBILI 

Imprese singole, associate o in aggregazione (anche eventualmente per concertare la 
progettualità) di qualsiasi dimensione che abbiano competenze di punta nelle tecnologie 
interessate,  in partenariato con organismi di ricerca (Università, Centri di ricerca, Centri di 
Eccellenza, etc)  i quali al momento della presentazione della domanda al presente invito, 
debbono attestare lôavvio della procedura di registrazione nel sistema di valutazione 
ñQuESTIOò Quality Evaluation in Science and Technology for Innovation Opportunityò. 
 
3. CARATTERISTICHE PROGETTUALI 

La proposta progettuale dovrà riferirsi a progetti di ricerca e sviluppo finalizzati ad 
accrescere il sistema delle conoscenze e conseguentemente lôutilizzo di nuove 
applicazioni innovative. 
In particolare dovrà riferirsi ad attività di ricerca industriale, ricerca pianificata o indagini 
critiche miranti ad acquisire nuove conoscenze, utili per la messa a punto di nuovi prodotti, 
processi produttivi o servizi o per conseguire un notevole miglioramento dei prodotti, 
processi produttivi o servizi esistenti,  oppure  estendersi anche ad attività di sviluppo 
precompetitivo consistenti nella concretizzazione dei risultati delle attività di ricerca 
industriale in un piano, un progetto o un disegno relativo a prodotti, processi produttivi o 
servizi nuovi, modificati, migliorati, siano essi destinati alla vendita o allôutilizzazione, 
compresa la creazione di un primo prototipo non idoneo a fini commerciali.  
Il progetto dovrà essere attinente ad una delle aree prioritarie e secondo le caratteristiche 
progettuali sopra indicate, dovrà prevedere: 

Ç iniziative volte a sviluppare contenuti/metodi/procedure innovativi - del tutto nuovi o 
diversamente utilizzati; 

Ç proposte volte ad adattare e integrare i risultati/contenuti innovativi elaborati 
nellôambito di precedenti esperienze; 

Ç iniziative volte a confrontare competenze e approcci innovativi, al fine di migliorare 
la capacità di analisi e anticipazione dei bisogni; 

Ç iniziative che presentino una ricaduta per le imprese coinvolte in termini di crescita, 
competitività, strategie di mercato che attivi nuove opportunità di sviluppo per il 
territorio lombardo in termini di qualità occupazionale, produttività/competitività, 
sviluppo delle competenze tecniche, scientifiche e professionali. 

Si riporta di seguito la definizione ai sensi di quanto disposto Comunicazione della 
Commissione recante ñDisciplina comunitaria in materia di aiuti di stato a favore di ricerca, 
sviluppo e innovazioneò, comunicazione 2006/C - 323/01, pubblicata sulla GUCE 323/11 
del 30 dicembre 2006 relativa a:  

- RICERCA INDUSTRIALE: ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad acquisire 
nuove conoscenze, da utilizzare per mettere a punto nuovi prodotti, processi o 
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servizi o permettere un notevole miglioramento dei prodotti, processi o servizi 
esistenti. Comprende la creazione di componenti di sistemi complessi necessaria 
per la ricerca industriale, in particolare per la validazione di tecnologie generiche; 

- SVILUPPO SPERIMENTALE: acquisizione, combinazione, strutturazione e utilizzo 
delle conoscenze e capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica, 
commerciale e altro, allo scopo di produrre piani, progetti o disegni per prodotti, 
processi o servizi nuovi, modificati o migliorati. Può trattarsi anche di altre attività 
destinate alla definizione concettuale, alla pianificazione e alla documentazione 
concernenti nuovi prodotti, processi e servizi. Tali attività possono comprendere 
l'elaborazione di progetti, disegni, piani e altra documentazione, purché non siano 
destinati a uso commerciale. Rientra nello sviluppo sperimentale la realizzazione di 
prototipi utilizzabili per scopi commerciali e di progetti pilota destinati a esperimenti 
tecnologici e/o commerciali, quando il prototipo è necessariamente il prodotto 
commerciale finale e il suo costo di fabbricazione è troppo elevato per poterlo usare 
soltanto a fini di dimostrazione e di convalida. L'eventuale, ulteriore sfruttamento di 
progetti di dimostrazione o di progetti pilota a scopo commerciale comporta la 
deduzione dei redditi così generati dai costi ammissibili. Sono inoltre ammissibili 
aiuti alla produzione e al collaudo di prodotti, processi e servizi, a condizione che 
non possano essere impiegati o trasformati in vista di applicazioni industriali o per 
finalità commerciali. Lo sviluppo sperimentale non comprende tuttavia le modifiche 
di routine o le modifiche periodiche apportate a prodotti, linee di produzione, 
processi di fabbricazione, servizi esistenti e altre operazioni in corso, anche quando 
tali modifiche rappresentino miglioramenti. 

Ai soggetti proponenti i progetti selezionati e valutati migliori sarà riservato 
successivamente bando specifico di finanziamento. 

 

4. DEFINIZIONI 

I seguenti termini e definizioni contenuti nellôInvito a presentare idee progettuali da parte 
delle imprese, in partenariato con organismi di ricerca, hanno il significato qui di seguito 
loro attribuito (i termini definiti al singolare si intendono definiti anche al plurale e 
viceversa): 

a) ñAccordo di partenariatoò: accordo che formalizzer¨ lôaggregazione, in caso di esito 
positivo alla selezione del presente invito,  di  una o più imprese e di uno o più 
ñOrganismi di ricercaò aventi  come finalit¨ lôattivit¨ di ricerca, di innovazione e di 
trasferimento tecnologico; 

b) ñInvitoò:  il presente  invito a presentare idee progettuali ed i suoi allegati; 

c)  ñOrganismo di ricercaò: soggetto senza scopo di lucro, quale un'universit¨ o un istituto 
di ricerca, indipendentemente dal suo status giuridico (costituito secondo il diritto 
privato o pubblico) o fonte di finanziamento, la cui finalità principale consiste nello 
svolgere attività di ricerca di base, di ricerca industriale o di sviluppo sperimentale e nel 
diffonderne i risultati, mediante l'insegnamento, la pubblicazione o il trasferimento di 
tecnologie. Tutti gli utili sono interamente reinvestiti nelle attività di ricerca, nella 
diffusione dei loro risultati o nell'insegnamento; le imprese in grado di esercitare 
unôinfluenza su tale ente, ad esempio in qualit¨ di azionisti o membri, non godono di 
alcun accesso preferenziale alle capacità di ricerca dell'ente medesimo né ai risultati 
prodotti;  

d) ñPartnerò: ciascuno dei soggetti promotori della proposta progettuale; 

e) ñProgettoò: il programma di attivit¨ di Ricerca Industriale e/o di Sviluppo Sperimentale 
per il quale si richiede la partecipazione al seguente invito; 
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f)  ñRicerca Industrialeò: ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad acquisire nuove 
conoscenze, da utilizzare per mettere a punto nuovi prodotti, processi o servizi o 
permettere un notevole miglioramento dei prodotti, processi o servizi esistenti. Essa 
comprende la creazione di componenti di sistemi complessi, necessaria ai fini della 
ricerca industriale, in particolare per la validazione di tecnologie generiche, ad 
esclusione dei prototipi; 

g) ñSviluppo Sperimentaleò: acquisizione, combinazione, strutturazione e utilizzo delle 
conoscenze e capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica, commerciale e altro, 
allo scopo di produrre piani, progetti o disegni per prodotti, processi o servizi nuovi, 
modificati o migliorati. Può trattarsi anche di altre attività destinate alla definizione 
concettuale, alla pianificazione e alla documentazione concernenti nuovi prodotti, 
processi e servizi. Tali attività possono comprendere l'elaborazione di progetti, disegni, 
piani e altra documentazione, purché non siano destinati ad uso commerciale. 

 

5. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE, TEMPISTICA PER LA PRESENTAZIONE DEI 
PROGETTI  

La domanda di partecipazione alla selezione delle proposte progettuali di cui al presente 
invito  deve essere presentata a partire dal 20 luglio  2010  e non oltre il 15 settembre  
2010. 

I Soggetti proponenti  provvedono alla trasmissione della domanda di partecipazione, 
corredata da marca da bollo direttamente a Regione Lombardia, Direzione Centrale 
Programmazione Integrata, Struttura Università e Ricerca, Via Fabio Filzi 22, 20124 
Milano,  allegando la seguente documentazione: 

o copia domanda come da fac-simile  proposta del Progetto di R&S (all. 1); 

o copia fotostatica di un documento di identità dei Soggetti proponenti; 

o attestazione dellôavvio della procedura di registrazione presso il Sistema informatico 
regionale QuESTIO (www.questio.it) per gli organismi di ricerca partecipanti 

 

Il fac-simile della documentazione da utilizzare per la redazione della domanda di 
partecipazione e della proposta di Progetto di R&S  ¯ contenuto nellôallegato 1 del 
presente invito. 

In ordine al rispetto dei termini stabiliti farà fede la data del protocollo regionale generale di 
Via Pirelli, in caso di consegna a mano, oppure la data del timbro dellôufficio postale 
accettante, in caso di trasmissione a mezzo posta. 

Tutti i termini e le condizioni per la presentazione della domanda, della documentazione e 
degli allegati sono stabiliti a pena di esclusione dalla selezione.  

 

6. IMPORTI  DEI PROGETTI 

Saranno considerati ammissibili  progetti di importo superiore o uguale a 500.000 di Euro i 
quali, se ritenuti idonei, saranno cofinanziati nel bando emanato successivamente da 
Regione Lombardia, secondo il regolamento comunitario.   

I progetti selezionati potranno essere finanziati da Regione Lombardia attraverso: 

¶ aiuti di stato notificati in conformit¨ della ñDisciplina comunitaria in materia di aiuti di 
stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazioneò, comunicazione 2006/C - 323/01, 
pubblicata sulla GUCE 323/11 del 30 dicembre  2006; 

http://www.questio.it/
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¶ il regolamento CE) n. 800/2008, del 6 agosto 2008 pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale dellôUnione Europea L 214/3 del 9 agosto 2008, con particolare riferimento 
alla sezione 7, a rtt. 30-37. 

 

7. SPESE AMMISSIBILI  

Le spese ammissibili riguarderanno  costi direttamente imputabili alle attività di Progetto. 

Potranno essere riconosciute: 

a) Spese di personale (ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario dedicati al 
Progetto); i costi del personale impiegato in attività di management e 
coordinamento non possono incidere per una percentuale superiore al 10% delle 
spese totali di personale. 

b) Costi della strumentazione e delle attrezzature necessarie per il Progetto. Sono 
considerati ammissibili solo i costi d'ammortamento corrispondenti al ciclo di vita del 
Progetto, calcolati secondo i principi della buona prassi contabile. 

c) Costi della ricerca contrattuale, delle competenze tecniche e dei brevetti, acquisiti o 
ottenuti in licenza da fonti esterne a prezzi di mercato tramite una transazione 
effettuata alle normali condizioni di mercato e che non comporti elementi di 
collusione, così come i costi dei servizi di consulenza e di servizi equivalenti 
utilizzati esclusivamente ai fini dell'attività di ricerca (esclusi quelli relativi a 
personale messo a disposizione delle PMI, di cui alla seguente lett. h). 

d) Spese generali addizionali direttamente imputabili allôattivit¨ di ricerca, fino a un 
massimo forfetizzato del 15% del costo complessivo del personale. 

e) Altri costi di esercizio, incluso il costo dei materiali, delle forniture e di prodotti 
analoghi, direttamente imputabili allôattivit¨ di ricerca. 

f) Studi di fattibilità tecnica preliminari ad attività di Ricerca Industriale o di Sviluppo 
Sperimentale, fino ad un massimo del  3% del costo complessivo del personale 

g) Spese connesse alla concessione e al riconoscimento di brevetti e di altri diritti di 
proprietà industriale, ovvero: i costi anteriori alla concessione del diritto nella prima 
giurisdizione, ivi compresi i costi di preparazione, presentazione e trattamento della 
domanda, nonché i costi sostenuti per il rinnovo della domanda prima della 
concessione del diritto; i costi di traduzione e altri costi sostenuti al fine di ottenere 
la concessione o il riconoscimento del diritto in altre giurisdizioni; i costi sostenuti 
per difendere la validità del diritto nel quadro ufficiale del trattamento della domanda 
e di eventuali procedimenti di opposizione, anche se detti costi siano sostenuti dopo 
la concessione del diritto. 

h) Costi relativi alla messa a disposizione delle PMI e per la sola durata del Progetto, 
di personale altamente qualificato proveniente o da centri di ricerca o da grandi 
imprese (sono compresi anche i costi di società di reclutamento); a tal fine, 
conformemente a quanto previsto dallôart. 30, c. 1, n.ri 5) e 6), del Reg. (CE) n. 
800/2008, per ñmessa a disposizioneò si deve intendere l'assunzione temporanea di 
personale da parte di un beneficiario durante un determinato periodo allo scadere 
del quale il personale ha diritto di ritornare presso il suo precedente datore di 
lavoro; per ñpersonale altamente qualificatoò, si devono intendere ricercatori, 
ingegneri, progettisti e direttori marketing, titolari di un diploma universitario e dotati 
di un'esperienza professionale di almeno 5 anni nel settore (la formazione per il 
dottorato vale come esperienza professionale); ai sensi dellôart. 37 del medesimo 
Reg., inoltre, il personale messo a disposizione non deve sostituire altro personale, 
bensì deve essere assegnato a funzione nuova creata nell'ambito dell'impresa 
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beneficiaria e aver lavorato per almeno due anni presso l'organismo di ricerca o la 
grande impresa che lo mette a disposizione. 

i) IVA, laddove sia realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario finale e non 
sia in alcun modo recuperabile dal beneficiario stesso, tenendo conto della 
disciplina fiscale cui è assoggettato (indipendentemente dalla sua natura pubblica o 
privata). 

 

In ogni caso non potranno essere riconosciute le seguenti   spese per iniziative collegate 
a: 

- attività orientate alla commercializzazione;  

- industrializzazione dei risultati, dei prototipi e dei progetti; 

- adeguamenti ad obblighi di legge; 

- manutenzione di impianti e macchinari; 

- servizi continuativi o periodici comunque connessi alle normali spese di 
funzionamento dei soggetti partecipanti; 

- costi per terreni e fabbricati, inclusi i relativi costi di ammortamento. 

 
 

8. PROCESSO DI SELEZIONE  

La selezione delle idee progettuali sarà effettuata in due fasi, la prima delle quali servirà a 
scegliere tra le manifestazioni di interesse pervenute in risposta al presente invito, quelle 
idonee a dar luogo a progetti esecutivi, mentre la seconda, attraverso uno specifico bando,  
porterà a selezionare i progetti finanziabili.  
 
La manifestazione di interesse di cui al presente invito deve contenere la tipologia di 
intervento, la descrizione dellôidea progettuale e le azioni declinate per comparto; i 
riferimenti degli attori  coinvolti nel progetto; la durata e la data presunta di avvio del 
progetto ed anche una sintesi della spesa. 
 
Il processo di selezione  prevede  unôanalisi di merito, incentrata  sia sui contenuti che 
sulla sostenibilit¨ e impatto dei singoli progetti (qualit¨ e chiarezza dellôesposizione, 
coerenza e rilevanza degli obiettivi, grado di innovatività progettuale, significatività dei 
risultati attesi e congruit¨ dellôorganizzazione o del partenariato rispetto alla tipologia di 
progetto presentato, adeguatezza economico-finanziaria).  
 

Regione Lombardia si riserva eventualmente la possibilità di interloquire con i soggetti 
proponenti al fine di assemblare, accorpare o modificare le migliori e innovative idee 
progettuali provenienti dal territorio in progetti più complessi e articolati che possano fornire 
le soluzioni più ottimali alla risoluzione problematiche prioritarie indicate nel presente invito.  
 
Sulla base della valutazione effettuata dalla competente Struttura Università e Ricerca, 
che potr¨ essere  allôuopo affiancata anche da rappresentanti degli enti del sistema 
regionale allargato,  organismi regionali, ñComitati Tecnico Scientificiò,  delle direzioni 
generali/centrali regionali competenti per area,   il  Dirigente Pro-Tempore della Struttura 
procede a stilare  un elenco dei progetti ammissibili alla seconda fase e che potranno 
quindi accedere al bando specifico di finanziamento a loro riservato.  
 

La selezione delle proposte di Progetto di R&S prevede: 

a) una fase istruttoria finalizzata a verificare lôammissibilit¨ formale delle domande; 
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b) una fase di valutazione di merito; 

c) lôapprovazione della graduatoria finale. 

 

8.1 Fase di istruttoria 

Lôistruttoria di ammissibilit¨ formale delle domande viene effettuata dalla competente 
Struttura Università Ricerca entro 30 giorni dal termine per la  data di presentazione delle 
proposte di Progetti di R&S a Regione Lombardia come indicato al precedente articolo 5 
ed ¯ finalizzata a verificare lôammissibilit¨ formale delle proposte, rispetto a: 

-  correttezza e completezza della domanda, 

-  possesso dei requisiti soggettivi e oggettivi di cui al Bando. 

Eô consentita, a seguito di specifica richiesta della struttura regionale di competenza la 
rettifica di dati erronei, lôintegrazione della documentazione incompleta ed il rilascio di 
ulteriori dichiarazioni ritenute utili ai fini dellôesame delle domande presentate, assegnando 
un termine perentorio per lôinvio di quanto richiesto.  

 

8.2 Fase di valutazione di merito 

La  valutazione di merito delle proposte di Progetti di R&S ritenute ammissibili, mediante 
procedura valutativa comparativa e sulla base dei seguenti criteri: 

 

AMBITI DI VALUTAZIONE ELEMENTI DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO 

CONTENUTI 
 

Qualit¨ e chiarezza dellôesposizione 0-20 

Coerenza e rilevanza degli obiettivi 0-20 

Grado di innovatività progettuale  0-20 

SOSTENIBILITAô 
 

Congruit¨ dellôorganizzazione e del partenariato 0-10 

Competenza ed esperienza del personale coinvolto 0-10 

Adeguatezza economico finanziaria 0-10 

Significatività dei risultati attesi 0-10 

TOTALE 0-100 

 

Le proposte di Progetti di R&S che avranno conseguito un punteggio complessivo inferiore 
a 60 punti non saranno ammesse alla successiva fase di partecipazione al bando specifico 
di finanziamento loro riservato. 
 

9. CONTROLLI  

LôAmministrazione regionale si riserva la facolt¨ di chiedere integrazioni documentali ed 
effettuare indagini e controlli, anche mediante ispezioni e sopralluoghi, anche tramite enti 
del sistema regionale allargato, nel corso dellôistruttoria delle proposte pervenute, al fine di 
verificare la veridicità delle attestazioni presentate o disporne lôapprofondimento, qualora 
reputato utile ad una migliore valutazione della proposta. 

 

10. DISPOSIZIONI FINALI 

Gli allegati formano parte integrante e sostanziale del presente Invito. 

LôAmministrazione regionale si riserva la facolt¨ di impartire ulteriori disposizioni che si 
rendessero opportune per un più efficace sviluppo della procedura. 
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Responsabile del Procedimento di cui al presente Bando e delle procedure a questo 
conseguenti è il Dirigente della Struttura Università e Ricerca, Direzione Centrale 
Programmazione Integrata - Regione Lombardia, con sede in Milano, via Fabio Filzi 22. 

 

I dati e le informazioni acquisiti in esecuzione della presente procedura verranno trattati, ai 
sensi del d.lg. n. 196/2003, esclusivamente per le finalità relative allo specifico 
procedimento, secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 

Ai sensi dellôarticolo 7 del d.lg. n. 196/2003, lôinteressato pu¸ accedere a dati che lo 
riguardano e chiederne la correzione, lôintegrazione e, se ne ricorrono gli estremi, la 
cancellazione o il blocco, inviando motivata richiesta scritta al titolare del procedimento. 

Titolare del trattamento dei dati è la Giunta Regionale della Lombardia, nella persona del 
Presidente pro-tempore della Giunta; responsabile del trattamento dei dati  è il Direttore 
della Direzione Centrale Programmazione Integrata della Regione Lombardia, Via Fabio 
Filzi, 22, 20121 Milano. 

 

Copia integrale del presente  Invito e dei relativi allegati, saranno pubblicati sul Bollettino 
Ufficiale di  Regione Lombardia e sul sito di Regione Lombardia 
http://www.regione.lombardia.it 

http://www.regione.lombardia.it/
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FAC-SIMILE DI DOMANDA DI PARTECIPAZIONE                  ALLEGATO 1 

“INVITO A PRESENTARE IDEE PROGETTUALI DA PARTE DELLE IMPRESE, IN 
PARTENARIATO CON ORGANISMI DI RICERCA - DGR N. VIII/11232 DEL 10 

FEBBRAIO 2010 

PROVVEDIMENTO ATTUATIVO  
  
 
 
Codice Progetto n. _______ 
 

 
 
 

 REGIONE LOMBARDIA 
PRESIDENZA 

DC Programmazione integrata 
Struttura Università e Ricerca 

Via Fabio Filzi 22 
21024 Milano 

 
 
 
 

Proposta di candidatura per la  selezione delle proposte progettuali  
Dichiarazione riassuntiva 

 

IDEE PROGETTUALI RISOLUZIONE DELLE  PROBLEMATICHE  COLLEGATE  
ALL’IMPATTO AMBIENTALE DEI MEZZI DI TRASPORTO PUBBLICI   
* 

Titolo del progetto 
 
 
 

PER LA RISOLUZIONE DELLE  PROBLEMATICHE  COLLEGATE  ALL’IMPATTO 
AMBIENTALE DEI MACCHINARI INDUSTRIALI   
* 

Titolo del progetto 
 
 

 
Soggetti  proponenti: 
¹  impresa  (capofila) 

Ragione sociale/denominazione 
ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé..é 
Sede operativa (Comune e Provincia): 
éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

¹  organismo di ricerca  
denominazione  
éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 
Sede 
éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 
 

¹  presentazione congiunta da parte di più soggetti/ imprese/organismi di ricerca 
Se sì, fornire dati relativi a ciascun soggetto partecipante: 

Marca da bollo 
Euro 14,62 
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Nr. Ragione sociale/denominazione 
Sede  

Comune Provincia 

1 éééééééééééééééééééé ééééééééé.. éééé. 

2 éééééééééééééééééééé ééééééééé.. éééé. 

… éééééééééééééééééééé ééééééééé... éééé. 

 
 

 
Importo totale previsto del Programma di R&S: 
úéééééééééééééééééééé 
Durata complessiva di realizzazione del Programma di R&S mesi 
éééééééééééééééééééé. 
 

 
 
Il/la sottoscritto/a: 
éééééééééééééééééééééééé.ééééééééééééééé... 
codice fiscale 
éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 
 
nato/a a éééééééééééééééééééééééééé.ééééé..éééé.  
il ééééééééééééé.. 
residente in ééééééé..éé..ééééééééé Prov..éééé...   
via éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 
 
in qualità di legale rappresentante di o di soggetto capofila abilitato a rappresentare: 
(ragione sociale/denominazione) éééééééééééééééééééééééé 
con sede operativa in: 
éééééééééé.éééééééééééééééééé..ééééééééé. 

Codice Fiscale                 

P.IVA                 

 
dati di iscrizione a CCIAA: n. ééééééé.. provéééé.  Iléééééééééééé 
Telefono ééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 
Faxéééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 
E mailééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 

 
In  Partenariato con l’Organismo di Ricerca 

(Dipartimento o unità di riferimento) 
 

(per ciascun  organismo di ricerca Partner del progetto) 
 
Il/la sottoscritto/a: 
éééééééééééééééééééééééé.ééééééééééééééé... 
codice fiscale 
éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 
 
nato/a a éééééééééééééééééééééééééé.ééééé..éééé.  
il ééééééééééééé.. 



 13 

residente in ééééééé..éé..ééééééééé Prov..éééé...   
via éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 
 
in qualità di legale rappresentante di o di soggetto capofila abilitato a rappresentare: 
(ragione sociale/denominazione) éééééééééééééééééééééééé 
con sede operativa in: 
éééééééééé.éééééééééééééééééé..ééééééééé. 

Codice Fiscale                 

P.IVA* 
 

                

 
(in caso di Organismo di ricerca che svolga attività economica) 
Telefono ééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 
Faxéééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 
E mailééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 

 
e con  Partner (per ciascun Partner) 

Il/la sottoscritto/a: 
éééééééééééééééééééééééé.ééééééééééééééé... 
codice fiscale 
éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 
 
nato/a a éééééééééééééééééééééééééé.ééééé..éééé.  
il ééééééééééééé.. 
residente in ééééééé..éé..ééééééééé Prov..éééé...   
via éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 
 
in qualità di legale rappresentante di o di soggetto capofila abilitato a rappresentare: 
(ragione sociale/denominazione) éééééééééééééééééééééééé 
con sede operativa in: 
éééééééééé.éééééééééééééééééé..ééééééééé. 

Codice Fiscale                 

P.IVA                 

 
dati di iscrizione a CCIAA: n. ééééééé.. provéééé.  Iléééééééééééé 
Telefono ééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 
Faxéééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 
E mailééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 
 
 
in qualità di legali rappresentanti degli organismi /imprese di appartenenza di cui sopra 
 

CHIEDONO 
 
Di partecipare alla selezione delle idee progettuali riferite  al Progetto denominato: 
 éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 
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le  cui caratteristiche sono riportate nella presente domanda affinchè venga sottoposto alla 
valutazione dellôamministrazione regionale secondo le modalit¨ previste nella delibera n. 
VIII/11232 del 10 febbraio 2010 e nel provvedimento attuativo conseguente.  
 
Consapevoli delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o 
uso di atti falsi,  
 

AI FINI DELL’AMMISSIBILITA’ DICHIARANO 
ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 38, 46, 47, 48, 75 e 

76 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445: 
 
- di essere a conoscenza e di accettare integralmente e senza riserva la normativa di 

riferimento e i criteri di cui alla DGR N. VIII/11232 del 10 FEBBRAIO 2010 ed i 
provvedimenti attuativi ad essa collegati; 

- di avere compilato e trasmesso tutta la documentazione prevista per la partecipazione 
al presente invito e di prendere atto che essa costituisce parte integrante e sostanziale 
della presente domanda; 

- di essere in possesso dei requisiti previsti dal presente invito, la veridicità e la 
conformità di dati, notizie e dichiarazioni riportate nella domanda; 

- di impegnarsi a consentire approfondimenti, controlli ed accertamenti che oppure 
Regione Lombardia, dovessero ritenere opportuni in ordine allo svolgimento delle 
attività istruttorie; 

- di impegnarsi a produrre ogni ulteriore documentazione, anche sotto forma di 
autocertificazione, che Regione Lombardia riterrà utile richiedere ai fini della 
valutazione dellôiniziativa progettuale presentata; 

- di volersi costituire in partenariato, attraverso specifico ñaccordo di partenariatoò,  in 
caso di esito positivo della selezione,    

- che nessuno degli organismi/imprese ha richiesto o ottenuto, agevolazioni di qualsiasi 
natura previste da norme statali, regionali, comunitarie o comunque concesse da 
istituzioni o enti pubblici per la realizzazione della presente proposta progettuale; 

 
 

ALLEGANO 

1. descrizione della proposta progettuale, secondo la  scheda di cui allôallegato 2), 
(apporre in ogni foglio sigla e timbro dei proponenti) 

2. attestazione dellôavvio della procedura di registrazione presso il Sistema 
informatico regionale QuESTIO (www.questio.it) per gli organismi di ricerca 
partecipanti; 

3. duplice copia su supporto informatico (CD-ROM) contenente i file relativi allôintera 
documentazione richiesta e le copie scansionate di tutte le dichiarazioni e i 
documenti firmati; 

4. Manifestazione del consenso ex art. 23 D. Lgs. 196/03  (allegato 3) 

5. fotocopia non autenticata del documento di identità in corso di validità dei firmatari 
(legali rappresentanti delle imprese/organismi di ricerca) 

 
 

Data,         

http://www.questio.it/
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ALLEGATO 2 

Scheda di sintesi della proposta progettuale 

 

1. Descrizione sintetica del Progetto 
Massimo 4 pagine in formato ms-word. Fare una sintesi del progetto, evidenziando gli aspetti relativi a: 

 
a. Obiettivi e finalità del Progetto 
b. Principali attività 
c. Elementi di Innovatività del Progetto - (fornire una descrizione sintetica dello stato attuale dello 

sviluppo nel campo tecnico-scientifico trattato e il valore ñinnovativoò aggiunto del Progetto). 
d. Team di Progetto ï (presentazione dei  proponenti corredata da un breve profilo societario,  

organizzativo (Istituti, Dipartimenti, Divisioni, Direzioni, ecc.), la composizione del Consiglio di 
Amministrazione o degli organi istituzionali);  indicazione delle esperienze acquisite con riferimento 
alle attività del Progetto; indicazione del team che si intende attivare per la realizzazione delle 
attività di Progetto corredato da un breve profilo curriculare di ciascun componente che evidenzi le 
competenze e le esperienze acquisite con riferimento alle attività previste nel Progetto. 
Le informazioni fornite dovranno essere finalizzate a dimostrare la qualità e la credibilità del Team di 
Programma di R&S in relazione agli obiettivi del Programma di R&S. 

 

2. Descrizione degli interventi e delle attività previsti nel Programma di R&S 
Fornire una descrizione delle attività del Programma di R&S attraverso le quali si prevede di raggiungere gli 
obiettivi del Programma di R&S (tenendo conto, laddove applicabile, delle tipologie di attività di ricerca, 
ovvero ricerca industriale, sviluppo sperimentale, studi di fattibilit¨, eccé, Indicare altres³ se sono gi¨ 
esistenti o in corso di realizzazione, studi o ricerche similari o attinenti alle attività proposte nel Programma di 
R&S. 

Il numero delle fasi di attività deve essere appropriato alla complessità del Programma di R&S e costituire 
unôarticolazione adeguata del Programma di R&S proposto, che dovrebbe anche portare a risultati 
concretamente verificabili.  

Gli elementi essenziali da evidenziare sono: 

1. Una descrizione delle attività del Programma di R&S indicando per ciascuna la tempistica, le risorse 
umane da impegnare (precisando le rispettive competenze nel settore di attività del Programma di R&), 
le risorse strumentali e materiali da impiegare. Dedicare uno specifico capitolo alla gestione del 
Programma di R&S, fornendo informazioni sugli strumenti di gestione, di monitoraggio dei lavori, di 
controllo della qualità, ecc...  

2. Una tempistica del Piano di attività. 
3. Una presentazione grafica dei soggetti coinvolti nel Programma di R&S, che mostri le sinergie ed 

interdipendenze nella realizzazione delle varie fasi di attività del Programma di R&S. 
4. Una rappresentazione sintetica delle attività che indichi le risorse umane impiegate e la durata delle 

singole attività  

 

Durata prevista del progetto  

 
3. Spese  generali preventivate 

 
Tabella a) 

Tipologia  TOTALI  EURO 

1) Personale (ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario)  

2) Strumenti, attrezzature.  

3) Ricerca contrattuale, competenze tecniche e brevetti, servizi di consulenza e 
servizi equivalenti. 

 

4)Costi connessi ai diritti di proprietà intellettuale  

5) Realizzazione di studi di fattibilità tecnica preliminari  
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6) Costi relativi alla messa a disposizione delle PMI e per la sola durata del 
Programma di R&S, di personale altamente qualificato proveniente o da centri di 
ricerca o da grandi imprese  

 

7) Spese generali supplementari direttamente imputabili allôattivit¨ di ricerca  

8) Altri costi di esercizio direttamente imputabili allôattivit¨ di ricerca   

TOTALE   

 
Tabella b): Spese  generali preventivate suddivise tra i partner proponenti 
 

  Spese preventivate 

Partecipazione % 
di ciascun 
partner alle 
spese totali 

 Totali (Euro) 

di cui spese 
personale  

(% sul totale) 

di cui spese, 
competenze 
tecniche e 
brevetti, 
servizi di 

consulenza e 
servizi 

equivalenti 

(% sul totale) 

di cui costi 
strumentazione e 

attrezzature 

 (% sul totale) 

Capofila      

Partner 
______________ 

 
   

 

Partner 
______________ 

 
   

 

Partner 
______________ 

 
   

 

Partner 
______________ 

 
   

 

Totale Partenariato      

NB:  
I costi riferiti a spese generali e altri costi di esercizio ( indicati nella tabella a) ai numeri 7 e 8) vanno 
ripartiti in percentuale equamente tra i singoli partner.  
A prescindere dalla composizione del Partenariato, nessun Partner può assumere costi di progetto 
inferiori al 10% né superiori al 60% delle spese ammissibili.  

 

Soggetti  proponenti: 
 
Denominazione Capofila 
ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 

Il capofila ¯ responsabile dellôattivit¨ di coordinamento amministrativo nei confronti di 
Regione Lombardia  

 
Nome del rappresentante legale       Firma e timbro 
ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 
 
 
Denominazione partner Organismo di ricerca 
ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 
Nome del rappresentante legale       Firma e timbro 
 (per ciascun  organismo di ricerca Partner del progetto) 
ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 
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Denominazione altro  partner 
ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 
 
 
Nome del rappresentante legale       Firma e timbro 
ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 
 
 
(per ciascun  Partner del progetto) 

Referente del Progetto ai fini di eventuali comunicazioni  

 
Cognome  
  
Nome  
 
Comune di residenza  
 
Provincia di residenza 
 
CAP di residenza 
  
Indirizzo di residenza 
  
Recapito telefonico rete fissa  
 
Cellulare  
 
Indirizzo e-mail 
 
Qualifica/ruolo nellôazienda (se applicabile) 
 
Ruolo previsto nel Progetto presentato (se applicabile) 
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ALLEGATO 3 
 

Manifestazione del consenso ex art. 23 D. Lgs. 196/03 
 

Preso atto della sotto riportata informativa, resa ai sensi dellôart. 13 del D. Lgs. 196/03, esprimiamo il 
consenso a che Regione Lombardia proceda al trattamento, , dei nostri dati personali e sensibili, ivi inclusa 
la loro eventuale comunicazione/diffusione ai soggetti indicati nella predetta informativa, limitatamente ai fini 
ivi richiamati. 
 
Data: éééééé. 
 
Timbro dellôimpresa (capofila ) e firma del legale rappresentante: éé............................................................ 
 
Timbro di ciascun Partner e firma del legale rappresentante: éé................................................................... 
 
 

Informativa resa ex art. 13 D. Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 
  
Ai sensi dell'art. 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196 recante il Codice in materia di Protezione 
dei Dati Personali (di seguito denominato semplicemente quale ñCodiceò) ed in relazione ai dati personali 
che conferirete in relazione al bando ñFondo Espressioni di Interesseò di cui al decreto n. 3186 del 
01/04/2009, Vi informiamo di quanto segue: 
  
Finalità del trattamento dei dati 
Il trattamento dei dati da Voi conferiti avverrà solo per le finalità strettamente connesse e funzionali alle 
procedure di valutazione della Vostra domanda e di eventuale erogazione dei fondi oggetto del Bando. 
 
Modalità del trattamento dei dati 
Il trattamento dei Vostri dati sar¨ svolto con lôausilio di strumenti, anche elettronici, idonei a garantirne la 
sicurezza e la riservatezza. 
 
Conferimento dei dati: 
Il conferimento dei dati personali ¯ facoltativo, ma lôeventuale rifiuto comporter¨ lôimpossibilit¨ di provvedere 
allo svolgimento delle operazioni sopra indicate. 
 
Comunicazione dei dati 
I Vostri dati potranno essere comunicati e/o diffusi, nei limiti stabiliti dagli obblighi di legge e regolamentari e 
per le finalità sopra indicate, al personale di Regione Lombardia incaricata del trattamento, e anche ad altre 
Pubbliche Amministrazioni per lo svolgimento delle relative funzioni istituzionali, in forma anonima, per 
finalità di ricerca scientifica o di statistica. 
 
Diritti dell’interessato 
In relazione al trattamento dei dati Voi potrete esercitare i diritti di cui allôart. 7 del D. Lgs. 196/03, tra cui il 
diritto ad ottenere in qualunque momento la conferma dellôesistenza o meno di dati che possono riguardarVi, 
di conoscerne il contenuto e lôorigine, verificarne lôesattezza, chiederne ed ottenerne lôaggiornamento, la 
rettifica o lôintegrazione; potrete, altresì, chiedere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima od il 
blocco dei dati trattati in violazione della legge, nonch® lôaggiornamento, la rettifica o lôintegrazione dei dati, 
nonché quello di opporsi, per motivi legittimi, al trattamento dei dati. 
 
Titolare e responsabile del trattamento: 
Titolare del trattamento è la Giunta Regionale della Lombardia, nella persona del Presidente con sede in Via 
F. Filzi 22, 20124 Milano.  

Responsabile del trattamento è  il Direttore della Direzione Centrale Programmazione Integrata della 
Regione Lombardia, Via Fabio Filzi, 22, 20121 Milano. 

 

 


